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Corso 
Media Gender & Diversity

è un insegnamento del 1° anno 

del CdS magistrale  LM-19 Media, comunicazione digitale e giornalismo

[cod. 10612034]

L’insegnamento appartiene al settore scientifico disciplinare  

SPS/08 - Sociologia dei processi culturali e della comunicazione

e vale 6 cfu = 48 ore di didattica frontale.

docente Gaia Peruzzi  
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Corso Media & Diversity
+ Laboratorio di Fotogiornalismo

è un insegnamento a scelta del 2° anno 

del CdS magistrale  LM-19 Media, comunicazione digitale e giornalismo

indirizzo Giornalismo

[cod. 10593316]

L’insegnamento appartiene al settore scientifico disciplinare  

SPS/08 - Sociologia dei processi culturali e della comunicazione

e vale 9 cfu = 72 ore di didattica frontale.

- docente Gaia Peruzzi –



Pagina 5

NB.
Solo per questo anno i 2 corsi sono erogati insieme:

il programma si sovrappone e le prove di esame sono analoghe;

permangono le seguenti differenze :

• MG&D:  48 ore; 

• M&DF: 72 ore + programma di esame integrato.

Più avanti sono specificate le differenze per le modalità 

frequentanti e non frequentanti

di entrambi i moduli.



I destinatari del Corso
Il Corso è progettato per gli studenti del I anno del CdS LM-19 in  
Comunicazione, tecnologie e culture digitali.  Solo quest’anno, il Corso
è erogato anche per gli studenti di II anno di Media & Diversity + Fotogiornalismo. 

Più ampiamente, esso si rivolge a tutti gli studenti interessati ad approfondire:
• il ruolo – inteso sia come dinamiche di funzionamento che come

responsabilità – delle narrazioni mediali e del giornalismo di fronte ad
alcune delle principali sfide etiche e sociali delle società
contemporanee: questioni di genere; migrazioni; inclusione e disabilità;
ambiente e anti-specismo.

• il ruolo della cultura visuale e del fotogiornalismo nel racconto del mondo
contemporaneo.

• le prassi del buon giornalismo, al contempo efficace ed etico.
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Gli obiettivi del Corso
Il Corso si propone di:

1. fornire consapevolezza del ruolo fondamentale dei media nella narrazione delle 
principali sfide etiche e sociali delle società contemporanee (I.D. 1)

2. fornire gli strumenti per leggere e analizzare criticamente i processi di costruzione 
mediale delle identità di genere e delle categorie sociali vulnerabili ed emarginate 
(in particolare a causa di sessismo, razzismo, abilismo, antispecismo) (I.D. 1)

3. far acquisire le capacità per progettare e realizzare prodotti informativi e mediali 
gender-sensitive e inclusivi (I.D. 2)

4. fornire competenze  per un uso critico delle immagini (I.D.3)

5. promuovere un linguaggio attento alle minoranze e alle categorie vulnerabili (I.D.4)

6. fornire competenze di scrittura e redazione giornalistica, nello specifico per il format 
reportage (I.D.4)

7. promuovere competenze di  public speaking, soprattutto per la presentazione e la
discussione di progetti (I.D.4)

8. stimolare l’approfondimento delle questioni d’attualità mediante lo studio e 
l’interpretazione di testi mediali – sia scientifici che giornalistici – in lingua straniera 
(I. D. 5)

Pagina 7



Gli obiettivi del Laboratorio
Il Laboratorio si propone di:

1. fornire consapevolezza del ruolo fondamentale delle immagini nella costruzione 
delle categorie della diversità e delle politiche identitarie (I.D. 1)

2. fornire le conoscenze per comprendere i meccanismi di newsmaking e newvisibility
nel fotogiornalismo (I.D. 1)

3. fornire gli strumenti per leggere e analizzare criticamente i processi di costruzione 
visuale delle categorie sociali vulnerabili ed emarginate (donne, minoranze di 
genere, migranti, persone disabili, animali non umani, etc.) (I.D. 1)

4. far sperimentare la progettazione e la realizzazione di narrazioni fotogiornalistiche 
gender-sensitive ed inclusive (I.D. 2) 

5. promuovere una capacità di valutazione critica degli effetti delle immagini, con 
particolare attenzione alle implicazioni politiche e sociali delle narrazioni 
fotogiornalistiche (I.D.3)

6. far acquisire un linguaggio attento alle minoranze e alle categorie vulnerabili (I.D.4)
7. promuovere la capacità di public speaking (I.D.4)

8. stimolare l’approfondimento delle questioni d’attualità mediante lo studio e 
l’interpretazione di testi visuali (I. D. 5)

Pagina 8



-------------------------------------------------------------------------------
Descrittori di Dublino 1/2
Gli obiettivi del Corso e del Laboratorio sono costruiti 

seguendo le indicazioni dei Descrittori di Dublino:

The Dublin Descriptors are the cycle descriptors (or “level descriptors”) presented in 2003 and adopted 

in 2005 as the Qualifications Framework of the European Higher Education Area. They offer generic 

statements of typical expectations of achievements and abilities associated with awards that represent 

the end of each of a (Bologna) cycle or level. The descriptors are phrased in terms of competence 

levels, not learning outcomes, and they enable to distinguish in a broad and general manner between 

the different cycles. A level descriptor includes the following five components:

1. Knowledge and understanding

2. Applying knowledge and understanding

3. Making judgements

4. Communication

5. Lifelong learning skills

------------------------------------------------------------------------------
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-------------------------------------------------------------------------------
Descrittori di Dublino 2/2
I Descrittori di Dublino declinati per il secondo ciclo (Lauree Magistrali e Quinquennali) 

della formazione universitaria.

Qualifications that signify completion of the second cycle are awarded to students who:

1. have demonstrated knowledge and understanding that is founded upon and extends and/or enhances that 
typically associated with the first cycle, and that provides a basis or opportunity for originality in developing 
and/or applying ideas, often within a research context;

2. can apply their knowledge and understanding, and problem solving abilities in new or unfamiliar 
environments within broader (or multidisciplinary) contexts related to their field of study;

3. have the ability to integrate knowledge and handle complexity, and formulate judgments with incomplete or 
limited information, but that include reflecting on social and ethical responsibilities linked to the application 
of their knowledge and judgments;

4. can communicate their conclusions, and the knowledge and rationale underpinning these, to specialist and 
non-specialist audiences clearly and unambiguously;

5. have the learning skills to allow them to continue to study in a manner that may be largely selfdirected or 
autonomous.

------------------------------------------------------------------------------
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Il programma del Corso
L’obiettivo del Corso è di analizzare criticamente il ruolo che il giornalismo e il sistema 
dei media hanno nella narrazione di alcune grandi questioni globali e, dunque, con le  
parole di Roger Silverstone, nella  costruzione della morale pubblica contemporanea. In 
particolare, ci si concentrerà sull'influenza che i media hanno nella costruzione delle 
categorie  di genere e dell'alterità, ovvero sul potere di dare visibilità e di etichettare, di 
includere o di emarginare i soggetti vulnerabili, e di produrre e contrastare fenomeni di 
sessismo, razzismo, abilismo, antispecismo.
Dopo un’introduzione sugli approcci e i concetti indispensabili a comprendere il potere dei 
media nelle nostre società, la parte centrale del corso sarà articolata in moduli: media e 
questioni di genere, media e migranti, media e disabilità, media  e animali non umani.
In ciascun modulo si cercherà, anche con l’aiuto di esperti (giornalisti, comunicatori, 
rappresentanti di associazioni di Terzo Settore), di individuare: il ruolo sociale e i 
bisogni comunicativi di queste categorie, i frame mediali entro cui è strutturato oggi 
il dibattito, gli stereotipi e le discriminazioni linguistiche ricorrenti, il ruolo specifico 
delle immagini, le buone pratiche nella rappresentazione e narrazione di queste 
realtà.
Un filo rosso tra i moduli  sarà costituito da una serie di interventi sullo strumento 
giornalistico del reportage, per accompagnare gli studenti e le studentesse nella 
realizzazione del project work finale. 
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Il project work 2023-24: il reportage
A  partire dalle riflessioni e dalle attività sviluppate in aula, si chiederà ai 
partecipanti di progettare e realizzare, preferibilmente a gruppi, un prodotto 
giornalistico o comunicativo originale, capace di coniugare l’attrattività di 
prodotti mediali professionali con la sensibilità e l’approfondimento di media che 
si vogliono etici. 
In particolare, il project work 2023-24 sarà finalizzato alla costruzione di un 
reportage. 
Le istruzioni per la realizzazione del reportage saranno fornite a inizio Corso. 
Alle caratteristiche e alla costruzione di un reportage saranno dedicate alcune 
lezioni, erogate con il supporto di professionisti del settore, spalmate lungo 
tutti i moduli, in modo da stimolare la riflessione sulle potenzialità dello strumento 
nell’approfondire i temi selezionati. 
Una selezione di lavori potrà essere selezionata per la pubblicazione. 
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Metodi didattici del Corso

Il Corso mira ad attivare la partecipazione degli studenti e circuiti
virtuosi fra riflessione teorica e applicazione pratica. Per questo, si
basa su un mix integrato di: lezioni frontali di taglio teorico - comunque
interattive -, testimonianze di professionisti, analisi di casi di attualità,
esercitazioni.

In particolare, per questa edizione si segnala la collaborazione con una
redazione giornalistica, e la possibilità di partecipare ad una
selezione per la pubblicazione di alcuni lavori.

Tutti i materiali didattici (slide di supporto alle lezioni, esercitazioni, adio
e video, testi di approfondimento) e gli aggiornamenti saranno
pubblicati sulla piattaforma Elearning Moodle Sapienza.
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Moodle Sapienza
Moodle Sapienza è la piattaforma per la didattica on line di Sapienza. 

La docente pubblica tutti i suoi corsi sulla piattaforma Moodle Sapienza.
https://elearning.uniroma1.it

Per accedere alla piattaforma gli studenti devono immettere username e 
password che usano per Infostud.

Anche Media Gender & Diversity è su Elearning Moodle Sapienza.

Le attività realizzate su Moodle sono parte integrante del Corso, 
sia per gli studenti frequentanti che non. 

L’iscrizione al Corso online  Media Gender & Diversity è obbligatoria per 
tutti gli studenti, frequentanti e non.
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La frequenza
La frequenza al Corso non è obbligatoria. Per chi ne ha la possibilità, è però 
fortemente consigliata. Pur all’interno della medesima cornice teorica, si prevedono 
infatti 2 programmi distinti per frequentanti e non frequentanti.

In questo corso, la frequenza è da intendersi come partecipazione attiva alle attività 
del corso, durante il suo svolgimento. Essa richiede dunque la presenza fisica 
almeno ad una parte delle lezioni, ma soprattutto la capacità di mantenersi al 
passo del Corso, fruendo di tutte le risorse  messe a disposizione (in presenza e/o su 
Moodle) e svolgendo i compiti e le attività richieste in itinere.

Per risultare frequentanti gli studenti dovranno:
1. iscriversi al Corso online all’indirizzo: https://elearning.uniroma1.it/
2. partecipare alle prove intermedie, secondo le scadenze annunciate in itinere.
3. partecipare alla prova finale, da realizzarsi entro fine corso.
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L’esame dei frequentanti

L’esame dei frequentanti comprende:

• una prova intermedia scritta, su parti selezionate del programma. Temi, 
modalità e data saranno comunicati nelle prime lezioni del corso, e comunque 
pubblicati su Moodle.

• presentazione e discussione di un project work finale, nella forma di un 
reportage, preferibilmente in gruppo. Temi, istruzioni  e date saranno 
comunicati nella prima metà del corso, e comunque pubblicati su Moodle.

• eventuali valutazioni positive riportate durante lo svolgimento di compiti ed 
esercitazioni proposti durante il corso, da realizzarsi in presenza e/o a 
distanza.
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La verbalizzazione dei frequentanti

Per gli studenti frequentanti

Il voto finale sarà comunicato via Moodle, dopo la discussione del
project work finale. In assenza di repliche da parte dello studente, la
docente considererà il voto accettato.

Lo studente potrà dunque iscriversi al primo appello utile su Infostud
(presumibilmente a gennaio) e la verbalizzazione avverrà in automatico, a
distanza.
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L’esame dei non frequentanti
Per i non frequentanti l’esame consiste in una prova scritta su tutti i 
testi in programma.
La docente valuterà: 

• la conoscenza dei testi in programma; 
• la capacità di presentare  in maniera sintetica e di argomentare 

criticamente i temi affrontati; 
• la capacità di fare riferimento all’attualità.

Si danno per scontate le competenze di sintassi e grammatica.
Gli studenti che, avendo superato la prova scritta, intendano sostenere 
una prova orale integrativa, devono farne tempestivamente richiesta alla 
docente.
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I testi d’esame dei frequentanti 
- 6 cfu -

Slide e materiali presentati durante il corso, e pubblicati su Moodle
+
1) Marco Bruno, Gaia Peruzzi (a cura di), 2021, Media & Diversità – Numero 
monografico di Problemi dell’Informazione, 3/2021.
Si tratta di 8 saggi: Bruno e Peruzzi, Cappi et alii, Kaltenbrunner et alii, Maneri e Pogliano, Pavan e Martella, 
Panarese et alii, Volterrani e Spampinato, Malknecht.

3) Marco Bruno, Gaia Peruzzi, 2020, Per una sociologia delle rappresentazioni 
mediali delle migrazioni. Un’introduzione, Mondi Migranti, 2/2020, 29-46.
Si tratta del saggio di introduzione al numero monografico Migrazioni & Media.

4) Giorgia Aiello, Katy Parry, 2023, La comunicazione visiva, Bologna, Il Mulino. –
letture selezionate.

N.B. Dettagli e  variazioni saranno comunicati in aula e su Moodle
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I testi d’esame dei non frequentanti
- 6 cfu -

1) Marco Bruno, Gaia Peruzzi (a cura di), 2021, Media & Diversità – Numero 
monografico di Problemi dell’Informazione, 3/2021.
Si tratta di 8 saggi (Bruno e Peruzzi, Cappi et alii, Kaltenbrunner et alii, Maneri e Pogliano, Pavan e Martella, 
Panarese et alii, Volterrani e Spampinato, Malknecht).

2) Marco Bruno, Gaia Peruzzi (a cura di) 2020, Media & Migrazioni – Numero 
monografico di Mondi Migranti, 2/2020.
Si tratta di 7 saggi (Bruno e Peruzzi, Binotto, Pogliano, Garusi et alii, Brancato e Ruggiero, Selva, Peruzzi e 
Lombardi).

3) Giorgia Aiello, Katy Parry, 2023, La comunicazione visiva, Bologna, Il Mulino –
limitatamente a: Introduzione, Parte 1, Parte 2.

NB. Si suggerisce di leggere i materiali (slide, articoli, etc.)  pubblicati su 
Moodle
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I testi d’esame dei frequentanti 
- 9 cfu -

Slide e materiali presentati durante il corso, e pubblicati su Moodle
+
1) Marco Bruno, Gaia Peruzzi (a cura di), 2021, Media & Diversità – Numero 
monografico di Problemi dell’Informazione, 3/2021.
Si tratta di 8 saggi: Bruno e Peruzzi, Cappi et alii, Kaltenbrunner et alii, Maneri e Pogliano, Pavan e Martella, 
Panarese et alii, Volterrani e Spampinato, Malknecht.

3) Marco Bruno, Gaia Peruzzi, 2020, Per una sociologia delle rappresentazioni 
mediali delle migrazioni. Un’introduzione, Mondi Migranti, 2/2020, 29-46.
Si tratta del saggio di introduzione al numero monografico Migrazioni & Media.

4) Giorgia Aiello, Katy Parry, 2023, La comunicazione visiva, Bologna, Il Mulino -
limitatamente a: Introduzione, Parte 1, Parte 2.
- Presentazione e discussione dei casi studio in aula -

N.B. Dettagli e  variazioni saranno comunicati in aula e su Moodle
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I testi d’esame dei non frequentanti
- 9 cfu -

1) Marco Bruno, Gaia Peruzzi (a cura di), 2021, Media & Diversità – Numero 
monografico di Problemi dell’Informazione, 3/2021.
Si tratta di 8 saggi (Bruno e Peruzzi, Cappi et alii, Kaltenbrunner et alii, Maneri e Pogliano, Pavan e Martella, 
Panarese et alii, Volterrani e Spampinato, Malknecht).

2) Marco Bruno, Gaia Peruzzi (a cura di) 2020, Media & Migrazioni – Numero 
monografico di Mondi Migranti, 2/2020.
Si tratta di  7 saggi (Bruno e Peruzzi, Binotto, Pogliano, Garusi et alii, Brancato e Ruggiero, Selva, Peruzzi e 
Lombardi).

3) Giorgia Aiello, Katy Parry, 2023, La comunicazione visiva, Bologna, Il Mulino.
NB. Si suggerisce di leggere i materiali (slide, articoli, etc.)  pubblicati su 
Moodle
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Problemi dell’Informazione - Fascicolo 3/2021
Marco BRUNO, Gaia PERUZZI. Diversità e media. La costruzione 
dell’alterità e dell’empatia nei media di informazione.

Valentina CAPPI, Paola BARRETTA, Pierluigi MUSARO’, Paola 
PARMIGGIANI. L’Africa immaginata dai giovani. Il ruolo delle 
narrazioni mediali nella costruzione di un continente altro. 

Andy KALTENBRUNNER, Renée LUGSCHITZ, Sonja LUEF. The 
representativity of newsrooms. A data analysis of gender, age, 
education, and ethnicity as diversity criteria in Austrian media 
companies.

Marcelo MANERI, Andrea POGLIANO. Il racconto mitico delle 
differenze. Obiettività ed emozionalità nel trattamento 
dicotomico di 25 anni di casi di cronaca.

Elena PAVAN , Antonio MARTELLA. The release of 
#SilviaRomano: a case of mediated polarized intersectionality.

Paola PANARESE, Cosimo MIRAGLIA, Marta GRASSO.  delitti 
passionali del giornalismo italiano. L’ordine di genere nel 
trattamento giornalistico del femminicidio di Elisa Pomarelli.

Andrea VOLTERRANI, Angelica SPAMPINATO. La diversità 
"invisibile". Sclerosi multipla e media digitali: una ricerca nel 
Sud Italia.
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I singoli saggi possono essere acquistati 

dalla pagina dedicata sul sito rivisteweb.it de il Mulino. 

.

La rivista è presente anche tra 

le risorse online dei cataloghi digitali Sapienza. 

Per maggiori informazioni, si consiglia di rivolgersi 

alla biblioteca del Dipartimento.
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Mondi Migranti - Fascicolo 2/2020

limitatamente alla parte monografica, ovvero ai seguenti articoli:

Marco BRUNO, Gaia PERUZZI. Per una sociologia delle 
rappresentazioni mediali delle migrazioni. Un’introduzione.

Marco BINOTTO. Framing migrations. Framing and 
representations in italia news media.

Andrea POGLIANO. Sociologia dei media e studi politici sulle 
migrazioni: tre direzioni per un dialogo.

Diego KARUSI, Nadia KALFELI, Sergio SPLENDORE. Senza voce, 
senza nome. Il peace journalism come prospettiva per valutare 
la copertura informativa italiana dei migranti.

Giovanni BRANCATO, Christian RUGGIERO. Outside the box. The 
migrants’s journey as an attempt o slow journalism in Italian 
mainstream.

Donatella SELVA. Il discorso della solidarietà. Terzo Settore e 
social media.

Gaia PERUZZI, Raffaele LOMBARDI. Cross-cultural couples in 
European cinema. A research on the visual representation of 
mixedness.
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Il fascicolo intero può essere acquistato 

dalla pagina dedicata sul sito della FrancoAngeli, 

sia in forma cartacea che come e-book.

Sempre dal sito della casa editrice, è possibile acquistare anche i pdf 

dei singoli articoli.

La rivista è presente anche tra le risorse online 
dei cataloghi digitali Sapienza. 

Per maggiori informazioni, si consiglia di rivolgersi alla biblioteca del 

Dipartimento.
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Gioriga AIELLO e Katy PARRY
La comunicazione visiva. Identità, politica, consumo

Il libro introduce alla comunicazione visiva nei 
media digitali e nella vita quotidiana illustrando le 
principali teorie al riguardo e offrendo gli strumenti 
critici per comprendere i modi in cui le immagini 
vengono create, vendute, condivise, usate, 
modificate e distrutte. Con uno sguardo attento 
alla rappresentazione delle differenze, sono 
presentate analisi originali di immagini 
fotogiornalistiche e commerciali, immagini condivise 
sui social media, meme politici, immagini di protesta, 
trailer cinematografici e pubblicità. Dall’analisi degli 
esempi proposti le autrici traggono anche 
implicazioni metodologiche sullo studio delle 
immagini come forme di comunicazione visiva. 
La complessità e la ricchezza del rapporto fra le 
immagini nei media e il nostro immaginario 
emergono così in maniera chiara, grazie anche 
all’uso di un linguaggio piano e accessibile.
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Indice del volume: 
Presentazione, di G. Boccia Artieri. 
I. La comunicazione visiva: una panoramica. 
II. Studiare le immagini nella cultura mediale. –
PARTE PRIMA: IDENTITÀ. 
III. Dare immagine al sé nei media digitali.
IV. La comunicazione visiva delle identità collettive. 
V. Vedere la differenza al di là degli stereotipi. 
PARTE SECONDA: POLITICA. 
VI. Immagini dei politici nella sfera pubblica. 
VII. Gli spettacoli visivi della protesta e dell’attivismo. 
VIII. Raffigurare il conflitto e la guerra nel mondo 
contemporaneo. 
PARTE TERZA: CONSUMO.
IX. Le seduzioni visive della pubblicità e della cultura 
promozionale. 
X. La rappresentazione visiva degli stili di vita come 
beni di consumo. 
XI. Le marche come esperienze visiva. 
XII. Conclusioni. 
Riferimenti bibliografici. 
Indice analitico.



Come ottenere la tesi
Per ottenere la tesi con la docente, è necessario aver superato l’esame, 
e presentare un progetto di ricerca.

Prima di contattare la docente, è opportuno leggersi con molta 
attenzione tutti i materiali pubblicati nella sezione dedicata, nella 
bacheca Moodle del corso.

Si accettano anche proposte di tesi nella forma di progetti e prodotti 
giornalistici.
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Il calendario del Corso
Le lezioni si terranno nell’Aula Magna (CoRiS) secondo questo orario:

• mercoledì ore 14-18 Corso GMD 4 ore

• giovedì, ore 14-16  solo Fotogiornalismo

OPPURE:

Le lezioni si terranno nell’Aula Magna (CoRiS) secondo questo orario:

• mercoledì ore 14-16 Corso GMD 4 ore

• mercoledì ore 16-18 solo Fotogiornalismo

• giovedì, ore 14-16 Corso GMD 4 ore

Tutte le informazioni e gli aggiornamenti sul corso e sugli orari

saranno tempestivamente comunicati sul Corso Online Moodle,

dove l’iscrizione è richiesta sia ai frequentanti che ai non frequentanti.
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Il calendario 23-24
set mer 20 – gio 21 

mer 27 – gio 28

ott mer 4 – gio 5

mer 11 – gio 12 

mer 18  – gio 19 

mer 25 – gio 26

nov gio 2 

mer 8 – gio 9

mer 15 – gio 16 

mer 22 – gio 23

mer 29 – gio 30

dic mer 6 – gio 7 

mer 13 – gio 14
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